
PROGETTO  GAS – Caffè Malatesta-Mag2

Cari amici del Caffè Malatesta, 

sono già trascorsi 5 anni dall'avviamento del nostro progetto di torrefazione artigianale autogestita.  
Durante questi anni le fondamenta del progetto si sono consolidate e si sono aperte nuove prospettive di 
sviluppo e collaborazione in grado di dare sempre più corpo ai principi che ci guidano sin dall'inizio di 
questa esperienza. 

Pur senza venir meno all'impegno di ricercarne la qualità, il caffè rimane per noi prima di tutto un 
mezzo per costruire un modello diverso di  pensare le relazioni economiche ,  capace di  scardinare le 
forme tradizionali della produzione e del consumo attraverso la creazione di processi e strumenti cooperativi  
fondati sulla trasparenza, la conoscenza reciproca e la condivisione di un obiettivo comune al di là del mero 
scambio di un prodotto.  Siamo consapevoli di quanto sia illusorio pensare all'economia, e più in generale  
alla vita della comunità, come ad un mondo in cui l'interesse privato e l'interesse pubblico possano sussistere 
isolatamente l'uno dall'altro, per combinarsi infine soltanto ad opera delle forze alternative di un “libero” 
mercato spesso squilibrato e iniquo, o di un'autorità spesso inadeguata a interpretare e promuovere gli stimoli 
di cambiamento.  

La dimensione in cui ci muoviamo è al contrario proprio quella in cui questa sintesi necessaria  
viene ricercata, almeno in parte, “dal basso”, con il pieno coinvolgimento e la partecipazione di tutti i 
soggetti,  non  più  artificiosamente  divisi  fra  produttori  e  consumatori,  ma  ciascuno  parte  attiva  nella  
costruzione di un unico mondo diverso. 

Seguendo la traccia di questi principi, abbiamo accolto con grande favore la proposta di  MAG2 – 
MILANO, che ha coinvolto il Caffè Malatesta in un progetto volto a dimostrare come la rete dei Gruppi di  
Acquisto e dei consumatori consapevoli non organizzati, sia in grado di agire nel contesto economico non 
solo con la pratica scontata dell'acquisto, ma anche attraverso forme di sostegno allo sviluppo produttivo  
convenzionalmente riservate a dei soggetti privati (le banche) che sempre più raramente sono in grado di  
adottare una visione complessiva della società ispirata dall'idea di un bene comune da realizzare. 

L'intenzione  dunque  è  quella  proporre  ai  diversi  gruppi  che  acquistano  il  Caffè  Malatesta  di 
contribuire al conseguimento di un obiettivo fondamentale:  l'acquisizione della proprietà dell'impianto 
produttivo che, come molti di voi sanno, ad oggi ci è dato in uso dietro pagamento di un affitto annuale. 
Questo passaggio servirà a svincolarci da un pesante onere economico – per altro non fisso ma proporzionale 
alla quantità di caffè prodotta -, per guadagnare maggiore autonomia nell'organizzazione del lavoro e per 
ricercare con più libertà nuovi strumenti di miglioramento della qualità (attraverso alcune modifiche tecniche 
dell'impianto). 

Si  tratta  inoltre  di  un  passo  in  avanti  di  grande  valore  per  un  progetto  che  ha  voluto  fare 
dell'autogestione il  fulcro  del  proprio  modello  produttivo.  Un'autogestione  del  lavoro  senza  proprietà 
collettiva dei mezzi di produzione rappresenta però una condizione incompleta che deve essere superata. 

Considerata  l'entità  del  capitale  necessario,  importante  ma  non  eccessiva,  sappiamo  che  
quest'operazione si sarebbe potuta compiere attraverso canali più tradizionali. Siamo però convinti che, per le 
ragioni che abbiamo indicato in precedenza, ancora una volta qui non si tratti semplicemente di raggiungere 
un fine (la produzione di un buon caffè o l'accesso ad una linea di credito), ma di raggiungerlo in un certo 
modo.  Siamo fiduciosi che questa iniziativa possa interessarvi, stimolando una rinnovata consapevolezza 
del proprio protagonismo nella capacità di cambiare concretamente le forme del processo economico. 

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi richiesta di approfondimento. 

Grazie per l'attenzione e a presto, 

Collettivo Caffè Malatesta



PROGETTO  GAS – Caffè Malatesta-Mag2
Condizioni operative

Soggetti coinvolti
I soggetti coinvolti in questo progetto sono tre: Mag2, Caffè Malatesta e Gruppi di 

Acquisto Solidale (o singoli individui).  
Il ruolo di Mag2 sarà limitato alla promozione dell'iniziativa e alla preparazione dalla 

modulistica necessaria. Nel caso in cui non si riuscisse a raggiungere la cifra prevista nella 
relazione diretta fra produttore e GAS, Mag2 potrebbe integrare la cifra raccolta con un 
finanziamento.

I soggetti coinvolti saranno esclusivamente i Gruppi di Acquisto Solidale (o singoli 
individui) che decideranno di prendere parte al progetto. Le operazioni di registrazione degli 
acconti di fornitura saranno gestite nella relazione diretta fra singoli GAS e Caffè Malatesta.

Entità e finalità dell'acconto di fornitura
L'entità complessiva dell'acconto di fornitura necessario è pari a 15.000€, somma che 

sarà impiegata per sostenere parzialmente i costi relativi all'acquisizione della proprietà 
dell'impianto produttivo, come descritto in allegato. 
           Il valore di ciascun acconto di fornitura non dovrà superare i  300 euro per ogni 
acquirente individuale (persona singola). 

Tempi e modalità di consegna del prodotto
La  consegna  del  caffè  pagato  in  anticipo  da  ciascun  GAS avverrà  nell'arco  dei 

successivi tre anni. 

Esempio: i soci di un GAS decidono pagare in anticipo una quantità di caffè di valore pari a 
300€ attraverso un acconto di fornitura. Il saldo dell'acconto versato avverrà attraverso 
uno sconto complessivo di 100€ sul caffè ordinato annualmente (2017, 2018, 2019), da 
distribuire proporzionalmente su ciascun ordine di caffè secondo modalità concordate di 
volta in volta con ciascun gruppo. 

Nel caso in cui, per qualsiasi motivazione, un GAS decidesse di sospendere i propri 
ordini di Caffè Malatesta, l'acconto versato verrà restituito in forma di liquidità secondo le 
medesime tempistiche. 
            Per chi ne faccia richiesta al momento del versamento dell'acconto, è previsto che 
per ogni anno della durata del progetto il Caffè Malatesta riconosca un premio in prodotto 
del 5% annuo, da erogare al termine dell'ultimo anno. 

 
Modulistica

Una volta concordata l'entità dell'acconto di fornitura, il Caffè Malatesta rilascerà i 
singoli soci di ciascun GAS una specifica ricevuta contenente tutte le condizioni del pre-
acquisto e l'impegno alla consegna del caffè nei tempi stabiliti. 


